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1 1 6 3 ,  nel Cod. del P. S cim u s qu ia  F e l ix  B e n d u l-

lo piscab a t d iffu m  Fundam entum  . E  poco dopo : 
A u d i v i  a isto patre m to , q u i v id e r a t illu d  supra  

scrip tu m  Fundam cntum  fa c ie n te m  sa le m . In un m®- 
_ ftumento del *034', nel Cod. del P. altri docu

menti abbiamo : Q u ia  sum us consortes de prad icto  

F u n d a m e n to , quod hos cùm  nostro p r e d o  &  e x p e n 

dio allevare &  cu lta re v i s i  sum us ,  &  p er c ir -  

c u itu m  cunttos ejus aggerés u squ e a d  p e r fe tlu m  p e r-  
f e c i m u s , u b i D to  disponente quindecirn s a lin a s , &  

duos barcholinos elev a re v i s i  sum us . V edesi di
verso uso del verbo ele v a re  , che talvolta pleri- 
desi per alzar il fondo,  altra per corredare, for
mare ec. V edi sopra, n. 1 4 4 ,  cosa sia la T u n ta  

♦ d tl Sale . Che poi v i fossero anticamente delle 
Saline ancora nella Città , può vedersi al n. 99.

249)  Scrive il Sandi I ,  7 7 6 ,  e il T e n to rilV  
& 9 , compilando lo stesso Sandi , che nel 1243! 
furono destinati quattro Nobili con titolo di Sa-  
lin ie r i del mare , (cioè non di quella Magistratu
ra che presiedeva al Sale fatto nelle Lagune sud-

I
dite,  ) perchè andassero a comperar i sali nei 
porti dell’ Adriatico , e trasportarli nella Domi
nante affine poi di distribuirli per l’ Ita lia . C iò  è  
ricavato dai libri Cerberus e v h ilip p ic ù s  . C iò  fa- 
ved ere, che le saline dellTsole e Lagune non’ ba- 
stavano  ̂ al Commercio j forse perchè moltiplicate 
le Val l i ,  o accaduti interramenti col decorso de
gli anni , o forse ancora cresciuto il Comiriercio »
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